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 Ventimila contagi a gennaio 
Ma secondo lo studio del Cnr 
il picco deve ancora arrivare

La situazione Il Consiglio Nazionale delle Ricerche ritiene che in provincia
non sia stato ancora raggiunto l’apice di questa quarta ondata del Covid

IL VIRUS TRA NOI
STEFANO PETTONI

Con i 1.498 casi registrati ie-
ri nella nostra provincia il con-
to della pandemia a gennaio ha
abbondantemente superato
quota ventimila. Siamo per la
precisione a 20.660 positivi
dall’inizio dell’anno (con ben
26 morti) in 18 giorni: il Covid
ha viaggiato ad una velocità
pazzesca, mai registrata pri-
ma, di oltre 1.200 casi ogni 24
ore. Numeri impressionanti se
consideriamo che da quando il
virus si è affacciato in Italia
(marzo 2020), nella nostra pro-
vincia siamo a quasi 70mila
contagi complessivi (soglia
che, stando ai numeri attuali,
verrà superata proprio oggi). E
il peggio deve ancora arrivare,
almeno stando all’ultima ana-
lisi condotta dal Cnr (Consiglio
Nazionale delle Ricerche). Dal-
lo studio sull’andamento della
pandemia, effettuato dal prin-
cipale ente pubblico di ricerca
italiano, si evince che a Latina
non è ancora arrivato il picco
di contagi. L’analisi, condotta
dal matematico Giovanni Se-
bastiani dell’Istituto per le Ap-
plicazioni del calcolo del Con-
siglio Nazionale delle Ricer-
che, e basata sulle differenze
settimanali della curva dei
contagi, ha rivelato che la pro-
vincia pontina non ha ancora
toccato l’apice delle positività.
L’analisi dei dati, effettuata su
tutti i territori del paese, ha
portato Sebastiani ad inserire
la provincia pontina tra quelle
in “crescita frenata” così come
anche Frosinone e Rieti, men-
tre Roma compare tra le pro-
vince che hanno invece rag-
giunto il picco massimo di con-
tagi. Al livello nazionale le pro-
vince che, secondo il Cnr, han-
no raggiunto già il massimo
dei casi si trovano soprattutto
in Toscana e Umbria «che mo-
strano di aver da poco supera-
to il picco, assieme a molte di
Lombardia e Abruzzo, che so-
no attualmente al picco».

Sulla stessa lunghezza d’o n-
da del Cnr, anche il responsa-
bile del Dipartimento di pre-
venzione della Asl pontina, An-
tonio Sabatucci: «Ci aspettia-

mo un picco nei prossimi gior-
ni - ha detto - tutti i dati ci fan-
no pensare che qui non si sia
ancora manifestato».

Tornando al contagio delle

ultime 24 ore, quasi la metà dei
casi si è registrata tra Latina
(398), Aprilia (207) e Terracina
(162): in tutti i Comuni pontini
si sono contati positivi ad ecce-

zione di Roccasecca dei Volsci,
unico rimasto con lo zero nella
casella delle positività giorna-
liere. l
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No a indennità di malattia per quarantena
Il nuovo decreto prevede solo ristori per dare respiro ai comparti più colpiti dalle ultime misure anti-Covid

IL QUADRO

Diventa sempre più remota
la possibilità che venga ricono-
sciuta l’indennità di malattia
ai lavoratori finiti in quarante-
na perché in contatto con un
contagiato dal Covid.

Le proiezioni sul costo della
misura starebbero inducendo
il governo ad accantonarla,
escludendo la malattia per la
quarantena dal decreto legge
sostegni che il governo varerà
domani.

Un decreto con una dote

La mappa
dell’a n d a m e n to
della pandemia
nelle province
italiane secondo
lo studio
del Consiglio
Nazionale
delle Ricerche
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TOTALE

contenuta, che dovrebbe aggi-
rarsi su due miliardi di euro,
per dare respiro ai comparti
più colpiti dalle ultime misure
anti-Covid varate dall’e s e c u t i-
vo, in particolare turismo,
sport, spettacoli e discoteche.
Non è escluso, invece, che le
misure contro il rincaro bollet-
te possano slittare di qualche
giorno, perché è difficile che si
arrivi a chiudere il testo già do-
mani.

Ma da Palazzo Chigi emerge
la volontà di accelerare: anche
ieri si sono tenute riunioni tec-
niche sul tema, obiettivo chiu-

dere prima del voto sul Colle, al
via lunedì 24 gennaio.

Nel complesso l’ammontare
dei ristori previsti per le attivi-
tà in difficoltà dovrebbe aggi-
rarsi intorno a 2 miliardi di eu-
ro.

Si tratta di una importante
boccata d’ossigeno per quelle
attività che finora hanno subi-
to maggiormente gli effetti ne-
gativi della pandemia, quelle
che anche senza chiusure si so-
no viste sommergere dalle per-
dite e, per giunta, continuano a
subirle. l
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